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OTIZIE- DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
CON UN NUOVO SCANDALOSO ARBITRIO ALLA CHIUSURA DEI LAVORI IN COMMISSIONE 

I d. c. impediscono perfino la votazione 
dei 259 emendamenti alla legge-truffa 

Paratore riconosce che i clericali hanno compiuto una illegalità - * E' un inutile atto di forza » dichiara il sen. Bergamini 

L'Opposizione esce dall'aula e Terracini inficia le decisioni della maggioranza - Domain comincia il dibattito in assemblea 

Una sopraffazione che non 
trova riscontro neanche nelle 
illegalità compiute dai cle­
ricali alla Camera durante il 
dibattito sulla legge truffal­
dina è stata esercitata ieri 
mattina dal presidente della 
Commissione Interni del Se­
nato. Tupini, e dalla maggio­
ranza. La C o m m i s s i o n e 
doveva dedicare l'ultima 
giornata dei suoi lavori alla 
votazione dei 259 emenda­
menti presentati dall'Opposi­
zione. Questo aveva prean­
nunciato Tupini togliendo la 
seduta della sera precedente. 
Questo annunciavano tutti i 
giornali di ieri, compresi 
quelli governativi e clericali. 
Questo avrebbe dovuto avve­
nire secondo le più elemen­
tari norme della logica e del 
Regolamento. Ma, appena ini­
ziata la seduta, il democri­
stiano Riccio ha invece pro­
posto che si votasse la re­
lazione di maggioranza di 
Sanna Randaccio e il testo 
della legge truffaldina. Il se ­
natore clericale ha giustifi­
cato questa richiesta con la 
necessità di esaurire a tutti 
i costi i lavori entro la mez­
zanotte e di presentare al­
l'assemblea lo stesso testo 
approvato dalla Camera. 

Se a dirigere i lavori della 
Commissione fosse stato un 
presidente degno delle sue 
funzioni egli avrebbe dovuto 
respingere senza neanche di­
scutere la richiesta di Riccio, 
perchè essa mirava a scon­
volgere una regola senza la 
quale le istituzioni parlamen­
tari non avrebbero ragione di 
esistere Questa regola vuole 
che ogni legge, ogni mozione. 
ogni atto parlamentare siano 
approvate o respinte soltanto 
quando i legislatori si siano 
pronunciati con un voto su 
tutte le proposte di modifica 
Ma il presidente era il de­
mocristiano Tupini ed egli ha 
definfto subito accettabile la 
proposta di Riccio. 

Pronta risposto 
Immediata e fermissima è 

Stata la protesta dell'Oppo­
sizione. Sereni, Terraaini e 
Milillo hanno notato che la 
votazione degli emendamenti 
non poteva assolutamente 
essere soppressa perchè con­
trarla al Regolamento e per­
chè altrimenti la discussione 
svoltasi fino al giorno pre­
cedente non avrebbe avuto 
più alcun senso. Soltanto 
auando tutte le proposte di 
modifica fossero bocciate si 
Intenderebbero approvate la 
relazione e la legge truffal­
dina. I senatori di Opposi­

zione hanno fatto osservare 
a Tupini che la proposta 
Riccio era. oltre che illegale, 
anche inutile. Le sinistre 
avrebbero infatti accettato di 
votare gli emendamenti per 
gruppi, in modo da consentire 
la chiusura dei lavori della 
Commissione entro la giorna­
ta del cinque marzo. 

Ma Tupini non ha voluto 
sentire ragioni e si è accinto 
a porre in votazione la re­
lazione di maggioranza e il 
testo della truffa. Il sopruso 
non è stato però accettato 
dall'Opposizione. Tutti i se­
natori di sinistra hanno ab­
bandonato l'aula in segno di 
protesta. Al comunisti e ai 
socialisti si sono uniti anche 
il liberale Bergamini, l'indi­
pendente Sinforiani e il mis­
sino Franza. 

L'atto gravissimo compiuto 
dalla maggioranza contro il 
Regolamento non poteva re­
stare senza seguito. E infat­
ti i senatori di Opposizione 

si sono recati immediatamen­
te dal Presidente Paratore, 
accompagnati da Bergamini, 
Sinforiani e Franza per espri­
mergli la più fiera protesta 
contro l'arbitrio compiuto da 
Tupini. Paratore si riservava 
di studiare la questione. 
Mentre l'accaduto era al cen­
tro dei commentì che si in­
crociavano nei corridoi (per­
fino qualche democristiano 
era rimasto sorpreso del col­
po di mano di Tupini) i ladri 
di seggi approvavano da soli 
la relazione di maggioranza 
e la legge e i lavori della 
Commissione avevano ter­
mine. 

Subito però si spargeva la 
voce che qualcosa di nuovo 
era accaduto. Paratore con­
vocava nel suo ufficio il se­
natore Bergamini e gli di­
chiarava di esser disposto a 
riaprire i lavori della Com­
missione, purché l'Opposi­
zione accettasse di votare gli 
emendamenti in cinque grup­

pi. La proposta di Paratore 
suscitava grande impressione; 
essa era il più chiaro e a u ­
torevole riconoscimento che 
la procedura adottata da Tu­
pini era illegale. L'Opposi­
zione faceva sapere a Para­
tore di esser disposta ad 
accettare la votazione degli 
emendamenti in cinque grup­
pi. A questo punto però in­
terveniva Tupini e si oppo­
neva alla riapertura dei la­
vori della Commissione. 

Il giudizio di Bergamini 
Mentre stava per iniziare 

la seduta dell'assemblea, nel­
la quale l'Opposizione avreb­
be denunciato lo scandaloso 
sopruso dei clericali, abbia­
mo chiesto al senatore Ber­
gamini un giudizio sull'ac­
caduto. 

« E' un atto di forza, ci ha 
risposto Bergamini, esercitato 
dnl presidente della Commis­
sione pe r far prevalere il pe­
so del numero sul Regola­

mento e sulla logica. .*?d è, 
oltre tutto, un atto di forza 
inutile perché' Io stesso sena­
tore Terracini aveva propo­
sto di votare gli emendamen­
ti per gruppi: queste vota­
zioni avrebbero occupato la 
Commissione per pochissimo 
tempo. Ma a die valgono l 
colp) di forza quando si ìia 
torto? Io credo che Ja d o n o 
crazia cristiana sconterà nel­
le prossime elezioni le con­
seguenze sia del contenuto 
della legge elettorale, sia del­
la procedura imposta per 
vararla ». 

Alle 16, appena apeita la 
seduta dell'assemblea, il com­
pagno Terracini dichiarava 
che, di fronte all'interessate 
silenzio della radio, l'Oppo­
sizione riteneva dovei oso e-
levare una pubblica protesta 
contro la sopraffa/ione eser­
citata dalla maggioranza in 
Commissione e invitare la 
Presidenza del Sonato a por-

LA RISOLUZIONE DEL COMITATO ESECUTIVO DELLA C.G.I.L. 

Ini ti i lavoratori italiani 
per difendete la, libertà e il pnne 

Coordinamento della battaglia in difesa del diritto di sciopero e delle lotte 
per un più elevato tenore di vita — / lavoratori appoggeranno gli statali 

Nei giorni 3 e 4 marzo si 
è riunito a Roma il Comitato 
Esecutivo della C.G.I.L.. al­
largato alle rappresentanze 
delle maggiori Camere del 
Lavoro e Federazioni di ca­
tegoria. Esso ha approvato la 
seguente risoluzione: 

« Il Comitato esecutivo, udi­
ta la relazione del Segretario 
generale, on. Giuseppe Di Vit­
torio, sulla difesa del diritto 
di sciopero e sulle rivendica­
zioni economiche dei lavora­
tori, l'approva. 

Il Comitato esecutivo con­
stata con viva soddisfazione 
la crescente protesta dei la ­
voratori italiani contro i ten­
tativi convergenti del padro­
nato e del governo di annul­
lare o limitare il diritto di 
sciopero; le manifestazioni 
svoltesi nei principali centri 
d'Italia domenica 1. marzo. 
confermano la volontà una­
nime dei lavoratori di ogni 
tendenza di difendere nella 

loro integrità i diritti sinda­
cali sanciti nella Costituzione. 

Rilevato il fatto che tutte 
le organizzazioni sindacali si 
sono schierate in difesa del 
diritto di sciopero, strumento 
insostituibile per la difesa del 
pane, del lavoro e della liber­
tà, il Comitato esecutivo in ­
vita tutti i lavoratori italiani 
a lottare uniti, con sempre 
maggiore energia, per la sal­
vezza di questa loro conquista 
storica. 

Il Comitato esecutivo chia­
ma le Camere del lavoro e i 
Sindacati a sviluppare l'azio­
ne di solidarietà con 1 dipen­
denti pubblici nella loro lotta 
contro il disegno di legge di 
« delega ». col quale il gover­
no si propone di annullare il 
loro diritto di sciopero ed 
ogni garanzia giuridica dei 
funzionari statali, nonché di 
introdurre nell* Amministra­
zione elementi di faziosità 

TUTTA TRIESTE Al FUNERALI DELLO SCOMPARSO 

Le solenni onoranze funebri 
al compagno Giordano Pratoiongo 

II commosso salato di D'Onofrio, Moscatelli e Vidali in piazza Garibaldi 

TRIESTE. 5. — Il popolo di 
Trieste, insieme ai comunisti, 
socialisti, partigiani, lavoratori, 
democratici del Goriziano, del 
Friuli, delle province venete e 
di tutte Italia, ha recato oggi 
il suo commosso saluto alla 
salma del valoroso compagno 
Giordano Pratoiongo. 

Giunto il feretro alle 16 alla 
stazione centrale, esso è stato 
avvolto nella bandiera trico­
lore con falce e martello, e 
portato a spalla da gruppi di 
lavoratori, preceduto da cen­
tinaia di ghirlande e seguito 
da un imponente corteo, attra­
verso la principale via citta­
dina fino a piazza Garibaldi 
Qui hanno parlato i senatori 

Nel mondo 
del lavoro 

Il personal* di bordo dolio 
•trio!ino* civili continua lo ocio> 
poro per l'aumento del 20 % sul 
salano e per l'aumento dellin-
der.nilà di volo, mentre t piloti 
hanno ripreso il lavoro essendo 
in corso trattative. Il governo 
calpestando le nonne che rego­
lano la navigazione aerea civile. 
e venuto in aiuto alle linee pri­
vate. prestando loro personale 
militare, con il quale è stato 
fatto partire ieri un aereo per 
Tripoli- L'on. Santi, segretario 
della CGIL, ha rivolto al Mini­
stro della Difesa - Areonautioa 
una Interrogazione per conosce­
re in base a quali norme di leg­
ge il governo * intervenuto nel­
la vertenza. 

lori sono stati firmati dai rap­
presentanti dolio Confederazioni 
dai Lavoratori o dogli Industriali 
gii articoli 2 e 14 relativi ai com­
piti ed alla tutela del membri 
delle Commissioni Interne. Per 
quanto riguarda 1 compiti sor.o 
state sostanzialmente riprodotte 
le norme dell'accordo 7 agosto 
1947; circa la tutela del membri 
delle C I. si sono concordate 
norme che coordinano le dispo­
sizioni dell'accordo 7 agosto 1MT 
con quelle dell'accordo 18 ottobre 
1950 sui licenziamenti indivi­
duali. snellendone la procedura 
Il regolamento relativo alle ele­
zioni delle C I- verrà esaminato 
nella sessione che avrà luogo 
nella seconda decade del corren­
te mese, 

D'Onofrio e Moscatelli, il com­
pagno Vidali e la compagna 
Maria Bernetich. 

Hanno partecipato alla gran­
diosa manifestazione, in rap­
presentanza del P.C.I. i sena­
tori D'Onofrio. Colombi. Pel­
legrini e Moscatelli; gli ono­
revoli Scotti, Grifone. Beltra­
me, Bettiol, i compagni Cicali­
ni, Chini, Santhià, i segretari 
delle Federazioni di Gorizia, 
Udine, Venezia, e tutto il Ve­
neto con bandiere e ghirlande, 
i rappresentanti del P.S.I., del-
l'ANPI nazionale, delle forma­
zioni garibaldine della Venezia 
Giulia e del Friuli, delle CC. 
d. L. delle stesse regioni e Pro­
vincie e, al completo il C.C. 
del Partito comunista del T.L.T., 
con alla testa il compagno Vi­
dali, la Confederazione sinda­
cati unici del T.L.T., con tutte 
le Federazioni e sindacati ade­
renti, una delegazione di gio­
vani giunta dal Congresso di 
Ferrara, organizzazioni cultu­
rali, e rappresentanze dei vil­
laggi sloveni del territorio di 
Trieste» la Federazione giova­
nile comunista di Trieste, t Co­
mitati della pace e una massa 
enorme di lavoratori e di cit­
tadini. 

In piazza Garibaldi il sen. 
D'Onofrio ha rivolto al com­
pagno Pratoiongo un commosso 
saluto da parte del compagno 
Togliatti e della Direzione del 
P.CI., rievocando la vita del 
valoroso combattente della clas­
se operaia e della libertà, del­
l'amato dirigente, vita che rap­
presenta un insegnamento per 
tutti, e promettendo che i co­
munisti e i lavoratori ne se­
guiranno l'esempio di sacrifi­
cio. di modestia, di tenacia e di 
ferma volontà. 

Hanno quindi parlato, per i 
partigiani, il comandante Cino 
Moscatelli, affermando che Pra­
toiongo sarà sempre fra noi a 
indicarci la via della lotta per 
la libertà e la pace di Trieste, 
dell'Italia e dell'intera umani­
tà; la compagna Maria Berne­
tich, che ha portato in lingua 
slovena il saluto delle popola­
zioni del territorio, fraterna­
mente unite nella stessa lotta; 
e infine il compagno Vidali, che 
ha rievocate tutte le più glo­
riose figure del movimento ope­
raio triestino cui ora si aggiun­
ge, con la stessa tempra e lo 
stesso esempio di Intemerata 

volontà. Giordano Pratoiongo, 
egualmente odiato dai fascisti 
e dai titisti, egualmente com­
pianto ora dai democratici ita­
liani e slavi, che faranno teso­
ro degli incitamenti che l'eroi­
co compagno dava loro ancora 
pochi giorni or sono, in occa­
sione del Congresso del Partito 
comunista di Trieste. 

Prigionieri coreani 
feriti (fagli americani 

PECHINO, 5. — Il comando 
dei campi di prigionia ame­
ricani in Corea annuncia che 
nei compi di Kojedo, Pon-
gamdo e Yonchodo tre pri­
gionieri coreani sono stati 
feriti da guardie americane. 

politica, di arbitrio e di cor­
ruzione. 

Per quanto riguarda le ri­
vendicazioni più urgenti dei 
lavoratori dell'industria, del 
commercio, dei trasporti, del 
credito e delle assicurazioni 
il Comitato esecutivo ribadi­
sce la necessità di conclude­
re rapidamente le trattative 
per il conglobamento (unifi­
cazione delle varie voci del­
la retribuzione* che da trop­
po tempo si trascinano Inu­
tilmente. 

Il Comitato • esecutivo af­
ferma l a -*iecessrtà-*^he,~ eoi» 
r i f f i i f i c a j i 0 à e l . ^ e j ^ ; e vo-.< 
ci delle retribuzioni, siano 
eliminate le più gravi spe­
requazioni determinatesi per 
varie ragioni fra le paghe 
complessive ragguagliate al 
costo della vita nelle varie 
Provincie e che le paghe fem­
minili siano avvicinate a 
quelle maschili, in modo che 
il distacco non sia in ogni 
caso superiore alla differen­
za attuale delle indennità di 
contingenza. La CGIL affer­
ma che, col conglobamento, 
le tariffe di cottimo, che sa­
ranno riferite all'intera re­
tribuzione, dovranno essere 
adeguate al reale sforzo e 
rendimento dei lavoratori. 

Le organizzazioni confede­
rate daranno il massimo ap­
poggio ai lavoratori della 
terra, attualmente in agita­
zione per l'applicazione del­
la legge sul sussidio ai di ­
soccupati agricoli, degli ac­
cordi sulla indennità di ca­
ropane e per la stablità sul 
fondo. 

L'esecutivo confederale ri­
conferma la necessità che 
vengano rapidamente accol­
te, con decorrenza dal 1. gen­
naio 1953, le rivendicazioni 
economiche avanzate dagli 
statali e da tutti i pubblici 
dipendenti (ferrovieri, po­
stelegrafonici, i n s e g n a n t i , 
ecc.) i quali si trovano oggi 
in una inammissibile situa­
zione di inferiorità di fron­
te agli altri lavoratori e riaf­
ferma che per intanto venga 
riconosciuto loro un acconto 
di L. 5.000 mensili alla base, 
con distacco proporzionale 
per le categorie superiori. 

Di fronte alla vastità dei 
problemi vitali che'si pongo­

no oggi ai lavoratori, il Co­
mitato esecutivo della CGIL 
decide che le lotte per il di­
ritto di sciopero e per le ri­
vendicazioni economiche più 
urgenti del mondo del lavoro 
vengano adeguatamente coor­
dinate fra le categorie e le 
varie provinole in modo da 
garantirne il massimo svi­
luppo, per fronteggiare con 
successo le esigenze poste 
dalla' situazione. 

Un aereo americano 
w - precipita a Viterbo 
, JOAMFINO, 5» — Un .aereo a 
reazione del tipo «F-64> della 
aviazione statunitense.' partito 
questo pomeriggio dall'aeroporto 
di Ciampino diretto in Germa­
nia. è precipitato per cause |m-
precisate a circa 20 minuti dopo 
11 decollo, nella zona di Vctralla, 
tra Bracciano e Viterbo. 

Le generalità del pilota nono: 
capitano Robert Blandir). Egli (1 
è lanciato con il paracadute e 
risulta Illeso. 

vi rimedio. Noi inficiamo, 
aggiungeva Terracini, la va­
lidità delle conclusioni tratte 
dalla maggioranza d e l l a 
Commissione perchè e s s e 
perpetrano una aperta e de­
liberata violazione del Rego­
lamento e ci riserviamo di ri­
portare la questione di fon­
do dinanzi all'Assemblea ai 
momento opportuno. 

Debole replica 
Il Piesidentc Paratore as­

seriva però di non poter in­
tervenire presso Tupini, seb­
bene il compagno Terracini 
avesse sottolineato il • peri­
colo insito nel considerare i 
presidenti delle Commissioni 
come arbitri insindacabili, 
sottratti all'autorità della 
Presidenza del Senato. 

L'atteggiamento di Parato­
re è servito cosi a sottolinea­
re che il sopruso compiuto da 
Tupini non era affatto aval­
lato dal Presidente dell'as­
semblea, ma non è valso a 
salvaguardare le prerogative 
del Senato e della stessa Pre­
s i d e r à . 

Alla denuncia di Terracini 
i democristiani hanno repli­
cato per mezzo di Tupini e 
Sanna Randaccio. Il primo ha 
cercato di scaricare la re­
sponsabilità della soperchie-
i in sul suo collega Riccio 
dicendosi obbligato a porre in 
votazione la richiesta di vo­
tare la relazione e non gli e-
mcndamenti. Sanna r.andae-
cio ha invece succitato una 
ondata di proteste a sinistra. 
asserendo che egli aveva il 
diritto di presentare la rela­
zione entro il termine prefis­
sato alla Commissione (5 
marzo). Ma questo non era 
«tato messo in dubbio da al­
cuno e bisognava avere una 
gran faccia tosta per parlare 
di questo. A Sanna Randac­
cio era stata contestata inve­
ce la pretesa di' annullare il 
diritto dell'Opposizione di 
votare gli emendamenti. 

La questione, ' comunque 
non è chiusa. Essa sarà risol 
levata dall'Opposizione al 
momento dell'inizio del di­
battito in nula 'che è atteso 
per il pomeriggi^ di~domani 

Tutti i compagni sena­
tori, senza ecrescione alcu­
na, sono tenuti ad essere 
presenti alla sedata di 
domani, 1 corrente, al le 
ore 16. fin dall'inizio del ­
la seduta stessa. 

E I MUTILATI STANNO AD ASPETTARE! 

Le pensioni di guerra 
ancora al Senato 

Il Senato si è trovato ieri di­
nanzi ad un progetto di legge 
sull'aumento delle pensioni di 
guerra presentato da un gruppo 
di senatori ministeriali dietro 
ispirazione del governo ed in 
seguito alla pressione di piazza 
dei mutilati. Fin dal 16 novem­
bre 1931 era stato però presen­
tato al Senato un progetto di 
ampia rivalutazione delle pen­
sioni di guerra da parte del 
compianto on. Vittorio Ema­
nuele Orlando e del compagno 
Cerniti. La maggioranza d.c. 
però ha preferito — come si è 
detto — discutere il progetto 
più recente perchè irrisorio. 

Il compagno Mo itagnani, che 
ha parlato per primo, ha illu­
strato l'atteggiamento del no­
stro gruppo che è pienamente 
favorevole alle giuste richieste 
dei mutilati, invsAidi, vedove ed 
orfani di guerra 

Che cosa offre1 il progetto d.c. 
in discussione? Il senatore di 
sinistra ha citato, tra gli altri, 
questi due esempi caratteristici 
del progetto itesUo: gli aumenti 
sono di lire duemila mensili per 
la vedova • gli «orfani • di lire 

700 per i genitori e collaterali. 
La socialista Angelina Merlin 

è pure intervenuta con passio­
ne a favore dei mutilati. 

Dopo un discorso del d.c Ca­
relli, il seguito della discussio­
ne è stato rinviato al pomerig­
gio di oggi. In mattinata conti­
nuerà il dibattito sulla mozio­
ne Fiore-Berlinguer sui pensio­
nati della previdenza sociale. 

Il d.c Bertone, che presiede­
va la fine della seduta, dopo 
avere annunciato la presenta­
zione delle relazioni Sanna 
Randaccio e Franza (MSI) sul­
la legge truffa, ha aggiunto che 
essa sarà posta all'o.d.g. del pò. 
meriggio di sabato. 

Riapertura air ONU 
del « a f f l o sulla Corea 
NEW YORK. 5. — Stamane 

si riapre il dibattito sulla 
Corea in seno alla Commis­
sione politica deirONU. Sono 
iscritti « parlare il ministro 
degli esteri cecoslovacco e i 
rappresentanti di Gran Bre­
tagna • Francia. 

SE IL 60VERH0 NON AOCOtUEBA' LE RICHIESTE 

Lo sciopero ferroviario 
confermato per il 12 e il 13 

Anche i funzionari di grappo B delle Ferrovie dello 
Stato nettamente contrari alla legge di delega 

Lo sciopero ferroviario di 48 
ore è stato confermato per i 
giorni 12 e 13 marzo prossimi. 

In seguito alla insoddisfa­
cente risposta di De Gasperi 
alle richieste relative agli sti­
pendi e alle carriere, e in se­
guito alla costatazione che 
nessuna risposta è stata da­
ta dal governo alla richiesta 
d'un immediato anticipo, si so­
no riuniti ieri a Roma 1 rap­
presentanti dei sindacati ferro­
viari che parteciparono allo 
sciopero del 13 gennaio. 

Il Sindacato Ferrovieri Ita­
liani (aderenti alla C.G.I.L. 
e l'Unione N a z i o n a l e Fer­
rovieri (autonoma) hanno de­
ciso di ricorrere a d u n a 
nuova azione di protesta della 
durata di 48 ore, nei giorni 
suindicati, sempre che entro il 
12 marzo non dovesse interve­
nire una soluzione soddisfacen­
te della vertenza. 

L'Unione Sindacale Ferro­
vieri Italiani (autonoma), ha 
deciso per il momento di at­
tendere l'esito dei colloqui av­
venuti tra la Presidenza del 
Consiglio e alcune organizza­
zioni sindacali, dichiarandosi 
però pronta ad aderire allo 
sciopero proclamato, qualora 
entro i prossimi giorni non si 
dovesse addivenire a una so­
luzione accettabile. Il Sindaca­
to Nazionale Ferrovieri (ade­
rente all'UIL) ha dichiarato 
invece di non potersi impegna­
re per una immediata procla­
mazione dello sciopero, volen­
do attendere l'esito dei collo­
qui in corso. 

Il SFI, l'UNF e l'USFI, che 
nel loro insieme rappresenta­
no la stragrande maggioranza 
del personale, hanno deplorato 
da parte loro di non essere 
stati invitati dalla Presidenza 
del Consiglio ai suddetti collo 
qui. nonostante le ripetute ed 
esplicite richieste avanzate. 

Un'altra importante catego­
ria di ferrovieri, quella dei 
funzionari di gruppo B, ha 
preso intanto nettissima posi­
zione contro la legge-delega. 
L'Esecutivo del Sindacato dei 
funzionari ha deciso infatti «di 
apparsi eoa ogal mezzo alla 

epaela regeJasaentazlone del 
diritte 41 scUpera, ravvisano» 
la tale disp—Irtene ana vlola-
efes* d i n intangibile diritto 

garantito dalla Costituzione e 
la cui regolamentazione, e mai 
il divieto, potrà eventualmen­
te essere discussa In sede di 
approvazione della legge sin­
dacale *. Inoltre i funzionari 
hanno ribadito « la propria 
ferma volontà di opporsi ad 
ogni eventuale tentativo di 
sminuire o declassificare le , _. . .. . . . . 
funzioni e I compit i del la ca- c o l a - S t . t r a t t a . d« u n a ^oppsÌB 

SECONDA GIORNATA DELLE ASSISE DELLA; F.G.C.I. 

Le esperienze della gioventù 
negli interventi dei congressisti 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FERRARA, 5 — Seconda 
giornata dei lavori del XIII 
Congresso Nazionale d e l l a 
FGCI. Alle ore 8,30 il Teatro 
Verdi era già gremito in ogni 
ordipe di posti. -

Ha aperto la seduta il com­
pagno Enzo Modica, membro 
del Comitato Centrale della 
FGCI, il quale ha dichiarato, 
tra l'entusiasmo dei giovani, 
che questa seconda giornata è 
dedicata alla gioventù sovie­
tica. 

« Vorremmo che le nostre 
parole potessero varcare lo spa­
zio — egli ha detto — e giun­
gere in questo momento a ogni 
giovane e a ogni ragazza della 
Unione Sovietica; mai come in 
questo momento abbiamo sen­
tito tanto vicino al cuore no­
stro il cuore di tutti i giovani 
sovietici, come noi trepidanti 
nell'ansia e nella speranza per 
la vita del nostro comune mae­
stro, del capo amato di tutta 
l'umanità progressiva, del com­
pagno Stalin *. 

Egli ha successivamente illu­
strato le grandi realizzazioni 
conseguite dai giovani del'-* 
Vomsomol nel campo dell'edi­
ficazione del Socialismo, e ha 

rievocato la lotta patriottica 
dei giovani - sovietici contro 
1 invasore hitleriano. Oggi, an­
cora una volta, i nostri com­
pagni delle Komsomol stanno 
all'avanguardia della battaglia 
in difesa della pace. E i gio­
vani italiani, ad essi ferma­
mente uniti, acquistano da tale 
amicizia una maggiore sicurez­
za di vittoria. 

Alle ore 9,15 sono cominciati 
gli interventi di numerosi de­
legati, interventi che danno 
già il quadro esatto e concreto 
della situazione dei giovani 
nelle varie Regioni d'Italia. 

Si ha, da questi interventi, 
la certezza dell'impegno della 
serietà con cui è stato prepa­
rato il Congresso; problemi 
più disparati vengono presi at­
tentamente in esame e ne ven­
gono prospettate le soluzioni. 

Ha parlato per primo il dele­
gato De Lazzari, segretario 
della FGCI di Venezia, il quale 
ha tracciato un quadro della 
situazione nel Veneto, esami­
nando i progressi realizzati nel 
reclutamento. Enzo Bompani, 
di Pescara ha parlato detta­
gliatamente della situazione ne-
gli Abruzzi. 

A questo punto sono stati 
Ietti altri telegrammi, che inin-

SI TRATTA DI RIVERA, SESTO DELLA SERIE 

In altro deputato 
si dimette dalla d. e. 
Concluso il dibattito sulla Corte costituzionale - La legge 
Longo sull'imposta del vino - La Cassa per i coltivatori 

La Camera ha portato a ter­
mine ieri l'esame della legge 
per la creazione della Corte 
Costituzionale. L'intero testo 
della legge è stato infatti ap­
provato, dopo la discussione 
degli articoli che ancora erano 
rimasti privi della sanzione del­
la Camera. Questa decisione 
non apporta però alcun miglio­
ramento alla situazione creata 
dal voto di ieri dei clericali, i 
quali, approvando Una modifica 
al testo dell'art. 37 del Senato, 
hanno conseguito definitiva­
mente lo scopo di rinviare an­
cora una volta, Ja, legge_all'al-
tro ramo del j Parlamento , è di 
insabbiare la,*èrèazJorùwd.ella 
Corte Costituzionale, ritenuta 
un organismo capace di creare 
imbarazzi all'azione totalitaria 
della D. C. 

li Presidente della Camera ha 
dato successivamente annuncio 
di una nuova defezione nelle 
file del gruppo d. e. Egli ha 
letto una comunicazione del 
deputato d. e. Rivera il quale 
ha annunciato le sue dimissio­
ni dal mandato parlamentare 
poiché non intende presentarsi 
alle prossime elezioni nelle l i­
ste del partito di De Gasperi. 
Nessuna precisazione è stata 
fornita sui motivi specifici del 
gesto compiuto dall'on. Rivera. 
E' noto comunque che egli da 
tempo aveva manifestato i pro­
pri dissensi nei confronti della 
politica della D. C. e non ave­
va nascosto le proprie simpa­
tie per taluni gruppi politici 
dell'estrema destra. Con le di­
missioni dell'on. Rivera, che 
sono state però respinte dalla 
maggioranza, siamo così giunti 
al sesto caso di defezione nelle 
file del partito clericale, che 
negli ultimi tre anni aveva per­
duto per vari motivi gli ono­
revoli Viola, De Caro. Di Fau­
sto. Latanza e Terranova. 

All'inizio della seduta, il 
compagno AUDISIO ha illu­
strato una proposta di legge 
delle sinistre che intende ap­
portare un concreto contributo 
alla ."diluzione della crisi vini-

tegoria ». 
Del resto l'agitazione contro 

la legge-delega si va sempre 
più intensificando tra tutti gli 
datali. In centinaia e centinaia 
di assemblee di pubblici dipen-
ienti sono stati votati o.d.g. 
contro questa legge che, tra 
l'altro, rinvio qualsiasi even­
tuale aumento al '54 

presentata dai compagni Luigi 
Longo, Audisio, Grifone, Nato­
li. ecc. la auale Tichiede l'abo­
lizione della imposta di con­
sumo sui vini comuni 

I l d . e. S A G G I N ha cercato 
d i opporsi a l la legge, ma la 
Camera gl i ha dato tor to . Con 
i vot i delle sinistre e d i una 
certa parte del la stessa mag­
gioranza la legge è stata i n -

I clericali approvano 
il trattalo della O.D. 

1/opposizione abbandona l'aula della Commissione 

Da sola, mentre i deputati idal Trattato. Poiché tali accor­
di Opposizione abbandonavano di riguardano tutte le branchie 

vitali dell'attività nazionale, 
economica, militare e politica, 

la sala, la maggioranza demo 
cristiana della Commissione 
speciale della Camera ha vo­
tato ieri la ratifica del Trattato 
per l'eserc.to europeo, il riar­
mo nazista, la alienazione della 
indipendenza nazionale e la 
sottomissione dell'esercito ita­
liano a comandi stranieri. Fino 
all'ultimo giorno, i commissa­
ri di maggioranza hanno fatto 
ricorso all'arbitrio per soffoca­
re il dibattito: il presidente 
della Commission Ambrosini 
ha impedito che la votazione 
del Trattato venisse preceduta 
dalle dichiarazioni di voto, 

Anche le Ultime battute del 
dibattito hanno comunque con­
tribuito, feri, a porre in luce 
un'altra delle conseguenze più 
gravi che avrebbe 'per l'Italia 
la ratifica del Trattato: l'art. 4 
della legge di ratifica, infatti. 
delesa al governo il potere di 
emanare, anche in deroga alle 
leggi vigenti e per un periodo 
di 18 mesi, tutte le leggi ne­
cessarie alla attuazione degli 
accordi internazionali previsti 

la delega concessa al governo 
equivale ad una vera e propria 
concessione di pieni poteri. E 
poiché tali accordi contraddi­
cono apertamente alla Costi­
tuzione e alle sue norme, ne 
consegue che il governo assu­
me In pratica il potere di in­
cidere sulla stessa Costituzione, 
al di fuori di ogni controllo e 
con piena abdicazione del par 
lamento. Si pensi per esempio 
— hanno fatto notare gli ora­
tori di' opposizione — che i l 
comando dell'esercito italiano 
viene sottratto, In base al Trat­
tato» al Presidente della Re­
pubblica e affidato ai generali 
atlantici: viene cioè violata 
una fondamentale norma costi­
tuzionale secondo la quale il 
Capo dello -Stato è capo delle 
forze armate, 

Conclusi 1 lavori della Com­
missione, rimane dubbio se il 
Trattato andrà o meno in di­
scussione dinanzi alla Camera 
in questa legislatura, 

fatti presa in considerazione e 
rimessa all'esame dell'apposita 
Commissione. 

Dopo che il Presidente ha an­
nunciato le dimissioni da depu­
tato dell'on. Enrico Mattei, il 
quale, in conseguenza della leg­
ge sulle incompatibilità parla­
mentari, preferisce dedicarsi al­
l'attività di Presidente della 
AGIP e dell'Ente Nazionale I-
drocarburi, la Camera riprende 
l'esame della proposta Bonomi 
per la creazione di una Cassa 
di assicurazione malattie a be­
neficio dei coltivatori diretti. 

I clericali che si sono già as­
sicurati la tutela assoluta di 
questo organismo, sottratto per­
fino al controllo del Parlamen­
to, si battono ora con accani­
mento per riversare sulle spai. 
le dei consumatori italiani, l'o­
nere della creazione di un fon­
do di integrazione. Bonomi pro­
pone a questo scopo di appli­
care un sovrapprezzo di lire 6 
al kg. sullo zucchero e rinun­
cia alla pretesa, già espressa in 
precedenza, di applicarne uno 
di lire 2 al kg. sul risone. Le 
sinistre chiedono invece che il 
fondo di integrazione della cas. 
sa sia creato con il versamento 
del 50 per cento degli utili re­
gistrati dalla Federazione Con­
sorzi Agrari e con un aumento 
del 2 per cento sulla sovrimpo­
sta erariale sui terreni. 

II carattere moralizzatore di 
queste proposte (emendamenti 
Corbi. Martuscellì. Grifone ecc.) 
è evidente. Esse tendono infatti 
a riversare su un ente a carat­
tere in gran parte speculativo, 
come la Federconsorzi, il peso 
del contributo, e a costringere 
l redditieri fondiari a corrispon­
dere alle esigenze sociali dei 
coltivatori diretti. 

Posto ai voti il primo emen­
damento che vuol costringere 
la Federconsorzi a riversare 
una parte dei propri enormi 
profitti a favore dei coltivatori 
diretti viene a mancare il nu­
mero legale. 

Alla ripresa, la maggioranza 
respinge tutte le proposte del­
l'opposizione. Ugualmente re­
spinta è la richiesta del com­
pagno Dal Pozzo perchè il con­
tributo assicurativo vada a ca­
rico dello Stato per i coltivatori 
diretti con un reddito annuo in­
feriore alle 240 mila lire. 

Le sinistre ottengono solo che 
dall'oboi igo dell'assicurazione 
siano esclusi i coltivatori già 
assicurati come mezzadri colo­
ni, compartecipanti, braccianti. 

Resterebbe ora da votare la 
proposta Bonomi sull'applica­
zione del soprapprezzo di lire 6 
al chilo sullo zucchero per fi­
nanziare il fondo integrativo 
della Cassa. Questo emenda­
mento viene però rinviato allo 
esame della commissione. 

VjgKanesi «attenua» 
il patto fra UH e CISl 

li dolt. Vigliatesi, segretario 
della UIL. ha ripetuto ieri nel 
corso di un ricerxmento offerto 
alla stampe/. la sua interpreta 
zione sul patto recentemente fir­
mato dalla sua organizzazione con 
la CISL su ordine americano. 

St fratta di una interpretazione 
elastica, che tende ad attenuare 
la sostanza politica del patto 
(tutto rivolto contro la CGIL, in 
vece che contro ti padronato) e 
ne sottolinea piuttosto i limiti, 
le scappatoie, le riserve. Egli ha 
ribadito che il patto non tmpU-
ca imperni per il futuro ed ha 
escluso che esso sto il primo pas­
so verso una fusione. Per dif­
ferenziare ancor più la posizio­
ne dell'Ulti da Quella della CJSl* 
Vigliane*!' ha poi criticato dura­
mente i vari aspetti della poli­
tica governativa. 

Vìglianesi si e trovato perciò 
non poco imbarazzato quando ha 
voluto spiegare ai Giornalisti la 
ragione per cui l'UIL ha stretto 
un patto con la CISh. che sulla 
politica governativa ho un dif­
ferente punto di vista, e perche 
abbia abbandonato l'ambizioso 
obiettivo che si era posta esat­
tamente tre anni fa. Quando nac­
que contrepponedosi all'ormai 
dimenticata LCGIL: costituire un 
«ponte» fra la Confederazione 
unitaria a gli tcUsionistt cle­
ricali, 

terrottamente continuano a 
pervenire alla Presidenza. Ca­
lorosi • applausi * hanno suscitato 
i telegrammi dei compagni de­
tenuti nelle carceri di Raven­
na, e di tre partigiani incarce* 
rati per la lotta contro la pro­
paganda di guerra. 

Dopo un interessante inter­
vento della compagna Adriana 
Zancarelli, di Reggio Emilia, la 
quale ha denunciato la miseria 
in cui versano vasti strati del­
la popolazione delle zone mon­
tane della provincia reggiana, 
ha preso la parola Silvano Pe-
ruzzi, della Segreteria Nazio­
nale della F.G.C.I. 

Egli ha, tra l'altro, messo in 
evidenza i notevoli passi in 
avanti compiuti dall'organizza­
zione giovanile per il rafforza­
mento del fronte democratico. 
La F.G.C.I., che contava al 
tempo del 12. Congresso una 
forza di 394 938 iscritti, è sa­
lita a 437.660. Di questi, 102 012 
sono ragazze. Le sezioni della 
F.GC.I. sono passate da 6371 
a 8324; le cellule da 9178 a 
13 632 L'azione persuasiva del­
la F.GC.I. è riuscita a pene­
trare anche tra le masse in­
fluenzate e legate dall'A.C. 
L'A.C. ha perduto in questi ul­
timi mesi 300 iscritti nella sola 
città di Trento. 291 a potenza. 
230 a Novara, 130 a Foggia. 130 
a Frodinone. 100 a Massa Car­
rara. 80 a Verona. Questi gio­
vani si sono successivamente 
iscritti alla F.GC.I. 

H compagno Peruzzi ha tut­
tavia rilevato la necessità di 
incrementare il nostro lavoro 
nel cuore delle fabbriche, per 
far sentire la presenza della 
F.G CI., orientare i giovani 
lavoratori ancora disori intati 
dalla propaganda governativa. 

Acclamata a gran voce, è 
stata chiamata sul palco una 
delegazione di giovani e di ra­
gazze delle «Reggiane», che 
hanno cantato l'inno del trat­
tore «R. 60», la famosa «.Vac­
ca di ferro» che rappresenta 
ormai per questi lavoratori i l 
simbolo di una dura, eroica lot­
ta in difesa delle fabbriche 
italiane. 

Si era appena spenta l'eco 
dei canti che la Presidenza ha 
annunciato la presenza al Con­
gresso del giovane compagno 
Giovanni Mazzolani i l quale 
ha subito due anni di carcere 
per aver scritto frasi contro 
l'arrivo di Eisenhower in 
Italia. 

L'assemblea è scattata in 
piedi, facendo passaggio al pa­
triota, che è salito sul palco; 
un giovane dall'aspetto mo­
desto, quasi imbarazzato da 
tanta accoglienza, con gli oc­
chi umidi dalla commozione 
per quel tributo di affetto che 
gli veniva rivolto con tale tu­
multuoso trasporto. 

La Presidenza è quindi pas­
sata a leggere le sottoscrizioni 
pervenute al XIII C<n;gresso: 
i giovani di Mantova hanno 
sottoscritto 100 mila lir3, 2 mi­
la lire sono state inviale da 
Argenta, 12 mila da Asti: un 
gruppo di militari deiia divi­
sione Mantova, di stac.za nel 
Friuli, ha sottoscritto 5 mila 
lire, accompagnandole c n ".ma 
lettera in cui si dice fra l'al­
tro: «Ognuno di noi ha nato 
nel limite delle sue possibili­
tà. La decade che ci passa Pac-
ciardi è pochissima cosa, ma 
noi preferiamo rinunciare al 
cinema ed alle sigarette per 
dare il nostro contributo alla 
FGCI. Noi soldati d'Italia sia­
mo sempre al vostro fianco». 

A queste parole, i delegati 
hanno intonato l'Inno di Ma­
meli, acclamando lungamente 
all'Esercito Italiano. 

Un altro gruppo di militari 
di Padova ha inviato 4054 li­
re, scrivendo: « I provocatori 
di guerra troveranno sotto 
ogni divisa una sola parola: 
PACE ~. 

Ed eccoci ai lavori del po­
meriggio aperti sotto la oresi-
denza del compagno VecchL 
segretario della FGCI di Fer­
rara. 

Dopo gli interventi dei com­
pagni Mario Lucca di Torino, 
Arnaldo Baroccetti di Udine, 
e Giuseppe Porcara, un giova­
ne cieco appartenente alla 
FGCI di Catanzaro, il profes­
sor Massimo Aloisi, che era 
stato chiamato alla Pres-.denza, 
ha svolto il suo intervento. 

Il proL Aloisi ha svolto una 
approfondita indagine sulle con­
dizioni in cui è costretta a v i ­
vere e a svilupparsi la gioventù 
italiana, e sulla sua lotta per 
ottenere una qualifica nel cam­
po del lavoro e dello studia 

e Risalire e abbattere gli o-
stacoli che il governo frappone 
alle realizzazioni auspicate dai 
giovani è una impresa dura e 
difficile, ma bella — ha detto 
il prof- Alzisi. — E noi siamo 
disposti a lottare a fondo, con 
tutte le nostre forze, per U. 
raggiungimento di una vita più 
giusta ». 

Dopo l'intervento del compa­
gno Aloisi, un gruppo di fami­
liari dei caduti ferraresi ha 
offerto al Congresso l'albo d'oro 
dei Caduti nella guerra di l i ­
berazione. Quindi la poetessa 
Sibilla Aleramo ha Ietto la poe­
sia: «Alto paese». 

n compagno Ugo PecchiolL 
della Segreteria della F .G.Ci , 
ha infine tenuto la sua relazio­
ne. di cui daremo domani il re­
soconto. 

MARCELLO VENTURI 

Colloqui tra Eden 
ed Eisenhower 

WASHINGTON. 5. — Il 
ministro degli esteri britan­
nico Anthony Eden ed il se­
gretario di Stato John Foster 
Dulles si sono recati alla 
Casa Bianca per conferire con 
il Presidente Eisenhower. 

La riunione con Eisenhower 
è durate nate* • tre quarti. 
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